
 

   

 

 

ALLEGATO DNSH 1 - “Verifica preliminare del rispetto del principio DNSH” 
 
Sezione I – Anagrafica 
 

Obiettivo Strategico 

 O.S.2: Un'Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in 
transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio attraverso 
la promozione di una transizione verso un'energia pulita ed equa, di 
investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione 
dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile. 

   

Obiettivo Specifico 
 RSO2.4. - Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 

considerazione approcci ecosistemici. 
   

Settore/Settori di 
intervento 

 

061. Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (come i 
terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (per esempio incidenti 
tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i 
sistemi e le infrastrutture per la gestione delle catastrofi e gli approcci basati 
sugli ecosistemi. 

   

Azione del 
Programma 
Operativo 

 
AZIONE 2.4.3 - “Interventi per la mitigazione del rischio sismico” 

   

Dispositivo attuativo 

 Avviso pubblico per la manifestazione di interesse alla presentazione di 
proposte di priorità per interventi strutturali di prevenzione sismica sugli 
edifici pubblici di interesse strategico ai fini della protezione civile per il 
“rischio sismico” e rilevanti per le conseguenze in termini di perdite umane. 

 

   

Operazioni 
finanziabili 

 Interventi per la mitigazione del rischio sismico consistenti in interventi 
strutturali di miglioramento sismico, adeguamento sismico o, eventualmente, 
di demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e degli 
edifici rilevanti in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso (p.es. 
scuole)  la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile, ai sensi dell'art. 2, comma 3, 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 
3274. 

   

Tipologia di 
operazione 

 

X OO.PP. beni e servizi a regia 

□ Aiuti a titolarità 

□ OO.PP. beni e servizi a titolarità 

 
Sezione II – GIUDIZIO VAS: Conferma o modifica 

1. Giudizio valutativo VAS (cfr. tabella di sintesi per campo di intervento di cui all’Allegato IV del Rapporto 
Ambientale di VAS)1: 
□ Non pertinente 

 

1 Il giudizio valutativo dovrà essere espresso per ciascuno dei sei obiettivi ambientali DNSH 



 

   

 

X Impatto positivo sugli obiettivi 1 e 2 (tabella di sintesi all. IV) 
X Impatto nullo con condizioni sugli obiettivi 3,4,5 e 6. 
□ Impatto negativo/negativo cumulativo 

 
2. Conferma o modifica del giudizio valutativo espresso in sede VAS in merito alle potenziali pressioni sui 6 

obiettivi ambientali di cui al Reg. UE 852/2020 derivanti dalle Azioni interessate per le argomentazioni ivi 
esposte:  

Giudizio valutativo 
espresso in sede VAS 

 X confermato 
□ modificato 

 
         (Solo in caso di modifica, descrivere brevemente, quale giudizio occorre rivedere riportandone le ragioni 
 di carattere tecnico) 

 

Sezione III – Individuazione metodo di valutazione DNSH  
 
All’esito dell’esame condotto, il metodo di valutazione più opportuno da applicare al fine della verifica di assenza di 
impatti significativi sull’ambiente è il seguente: 

 

☐Valutazione semplifica 
(applicabile quando, sulla base degli esiti della verifica preliminare, per le caratteristiche specifiche della 
tipologia di azione ovvero dell’operazione oggetto di verifica preliminare, può essere tecnicamente giustificato 
il rispetto del principio del DNSH senza dover procedere ad un approfondimento valutativo) 

 

☒Approfondimento valutativo  
(obbligatorio quando, sulla base delle analisi realizzate in sede di VAS, in relazione al/i campi di intervento 
attivati dall’operazione sono state preventivamente identificate misure necessarie di prevenzione e riduzione 
del danno) 
 

 

Sezione IV – Verifica climatica 
 
L’azione/operazione attiva settori di intervento di cui all’Allegato 1 del CPR che rientrano nel campo di applicazione 
della verifica climatica? 
 

☒ Si 
(necessario l’impegno del beneficiario/soggetto attuatore a produrre una specifica “relazione di verifica 
climatica” redatta secondo la metodologia riportata negli Indirizzi nazionali) 
 
 

☐No  
(relazione di verifica climatica non richiesta) 

 

   
Data ................................................                                  Il Responsabile UCO [firmato digitalmente]  
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